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VP: 130 Mln€ (6% comparto agricoltura regionale – 3% comparto vitivinicolo nazionale)

Aziende viticole: 19.000 (‐75% rispetto 2000)  Vinificatori DO/IG: 420

SAU schedario: 18.200 Ha (71% collina 20% pianura; 9% montagna) (‐45% rispetto 2000)
(49% RM; 25% LT; 17% VT; 7% FR; 3% RI)
(> il 55% della superficie di età superiore ai 30 anni)
(38% Tendone; 27% Spalliera – Cordone speronato)

Uva da vino: 200.000 tonnellate (media ultime 3 campagne)

Vino ottenuto: 1,2 Mln di hl (76% bianchi, 24% rossi – 3% su nazionale vini)

Il comparto vitivinicolo regionale
‐ dati generali‐



Il comparto vitivinicolo regionale
‐ dati generali‐

Pari all’1% sul 
dato nazionale

Pari a circa 
200.000 hl

Export: +117% rispetto al 2008 per un valore di oltre 63.000.000 €
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Il comparto vitivinicolo regionale
La base ampelografica del Lazio

79 vitigni idonei: 42 a bacca bianca; 34 a bacca nera; 2 a bacca rosa; 1 a bacca grigia 

Varietà a bacca bianca
%

su totale

Bellone b. 2,93

Malvasia bianca di Candia b. 37,34

Malvasia bianca lunga b. 2,17

Malvasia del Lazio b. 3,67

Trebbiano toscano b. 42,24

Altre a bacca bianca 11,66

Totale a bacca bianca 100,00

Varietà a bacca nera
%

su totale

Cabernet sauvignon n. 4,96

Cesanese comune n. 6,05

Merlot n. 26,48

Montepulciano n. 13,92

Sangiovese n. 22,62

Altre a bacca nera 25,96

Totale a bacca nera 100,00

80% base ampelografica a bacca bianca: Trebbiano toscano + Malvasia di Candia

60% base ampelografica a bacca nera: Sangiovese + Merlot + Montepulciano



Il comparto vitivinicolo regionale
Le principali varietà dei vitigni Lazio



I vitigni resistenti (peronospora e oidio)

Cabernet Eidos n. codice 840, Cabernet Volos n. codice 841, Fleurtai b. codice
497, Julius n. codice 498, Merlot Kanthus n. codice 842, Merlot Khorus n.
codice 843, Sauvignon Kretos b. codice 844, Sauvignon Nepis b. codice 845,
Sauvignon Rytos b. codice 846, Soreli b. codice 500

10 vitigni iscritti al RNVV dal 2015

Sostenibilità ambientale: risparmio
prodotti fitosanitari di circa l’80%.
(in UE il 65% dei fungicidi impiegati in
agricoltura vengono utilizzati nei vigneti
che rappresenta solamente il 3,3% delle
superfici investite)

Sostenibilità economica: riduzione
del costo di produzione delle uve
(risparmio di almeno 1.000 € circa per
anno/per ettaro)



I vitigni resistenti (peronospora e oidio)

Produzione barbatelle innestate 2017: 945.000 (fonte catalogo viti mipaaft)

10 vitigni iscritti al RNVV dal 2015

Veneto, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Province di Bolzano e Trento

L 238/2016 ‐ Art 34 comma 7 «…nelle DO…non consentito vitigni derivanti da ibridi interspecifici…
Per i vini a IGT è consentito l’uso delle varietà iscritte nel RNVV….»



I vitigni resistenti (peronospora e oidio)
Sperimentazione nel Lazio: vigneto
ARSIAL nel 2016 ha realizzato il Vigneto sperimentale ubicato
presso il Centro Vitivinicolo Arsial di Velletri, sito ad una altitudine
di 320 m slm, con esposizione Sud ed una pendenza del 4% circa.

Superficie vitata di circa 2.500 mq, composto da un’unica parcella
in cui sono posti a dimora i 10 vitigni oggetto dell'indagine + 2
vitigni di riferimento (Sangiovese e il Trebbiano toscano).

La forma di allevamento è la spalliera semplice con potatura alla
Guyot, con un sesto d’impianto di cm 230 x 100, pari ad un
densità di circa 4.350 viti per ettaro.



I vitigni resistenti (peronospora e oidio)
Sperimentazione nel Lazio: protocollo (3 annate)
Oidio
3 tesi sperimentali (con copertura peronospora)
• tesi 1: non trattato
• tesi 2: trattato bassa intensità
• tesi 3: trattato alta intensità
Ciascuna tesi: 3 ripetizioni di 8 viti/cd con schema randomizzato a 
split‐ plot
Peronospora
Testimone peronospora (con copertura oidio)

Dati vegetativi, parametri fisiologici e
produttivi, composizione chimica delle uve,
parametri chimico‐fisici e sensoriali del vino.

Idoneità coltivazione 
Regione Lazio



I vitigni resistenti (peronospora e oidio)
Sperimentazione nel Lazio:

Costituzione di nuove varietà del Lazio 
resistenti ai patogeni fungini

(Cesanese, Malvasia del Lazio, Nero buono, Bellone, …)



Il comparto vitivinicolo regionale
- Focus 1: piattaforma ampelografica e vitigni autoctoni 

Prove d’impiego della pratica del Governo 
sul vino Cesanese del Piglio DOCG

Durata: 2018‐2020



Il comparto vitivinicolo regionale
- Focus 1: piattaforma ampelografica e vitigni autoctoni 

• Selezione clonale

- Malvasia del Lazio (3 biotipi)

- Nero Buono (1 biotipo)

- Moscato di Terracina: biotipo risanato e in moltiplicazione



Il comparto vitivinicolo regionale
- Focus 3: Territori vitivinicoli
• art. 7 della Legge 238/2016 “Testo Unico del Vino”: 

(in fase di approvazione – Conferenza Stato regioni)
- vigneti eroici: ricadenti in aree soggette a rischio idrogeologico o aventi particolare 

pregio paesaggistico/ambientale, situati nelle piccole isole, con difficoltà strutturali e 
di meccanizzazione

- vigneti storici: impiantati antecedentemente al 1960, forme allevamento storiche 
(pergola, alberello, ecc), sistemazioni idrauliche storiche (terrazzamenti a pietra a 
secco, ecc).

 Isole di Ponza e Ventotene: 50 ettari a terrazzamenti e con vitigni autoctoni
(Biancolella, Forestera, ecc)

 Zona Affile/Piglio/Olevano con le 3 DO per oltre 250 ettari con vitigni autoctoni 
Cesanese comune e Cesanese di Affile.

 Parte della zona dei Castelli Romani compreso l’areale di Cori per circa 300 ettari con 
vitigni autoctoni di Bellone, Nero Buono, Malvasia del Lazio.

Provvedimento regionale per individuare aree di vigneto



Il comparto vitivinicolo regionale
- Focus 3: Territori vitivinicoli
• Art 1 commi da 502 a 505 della Legge 205/2017: 

(Linee Guida - GU n. 89 del 15/04/2019) 
- Enoturismo: 

• conoscenza del vino espletate nel luogo di produzione; 
• visite nei luoghi di coltura, di produzione o di esposizione degli strumenti utili alla 

coltivazione della vite; 
• degustazione e commercializzazione delle produzioni vinicole aziendali, anche in 

abbinamento ad alimenti;
• iniziative a carattere didattico e ricreativo nell'ambito delle cantine.

Disposizioni fiscali (art. 5 della Legge 30 dicembre 1991, n. 413)
con tassazione tipicamente utilizzato dagli agriturismi 

(meccanismo forfettario). 



GRAZIE L’ATTENZIONE

dott agr Giovanni Pica
Via Rodolfo Lanciani, 38
00162 Roma
06/86273462
g.pica@arsial.it

p.a. Giorgio Casadei 
Via Cantina Sperimentale, 1
00049 Velletri
g.casadei@arsial.it


